
SANTA  

CHIARA DELLA CROCE  

DA MONTEFALCO 

vergine 

17 agosto  -  festa 

Santa Chiara nacque a Montefalco (Perugia) nel 1268. 
A sei anni entrò nel reclusorio dove la sorella Giovanna 
viveva con alcune compagne in grande austerità di vita. 
Nel 1290 il reclusorio venne  costituito in monastero 
con la Regola di sant’Agostino. Morta la sorella Gio-
vanna il 22 novembre 1291, Chiara della Croce venne 
eletta superiora del monastero, ufficio che svolse fino 
alla morte avvenuta il 17 agosto 1308. Arricchita dei 
doni spirituali della scienza infusa e del discernimento, 
difese con passione l’ortodossia della fede contro insidio-
se deviazioni ereticali. Fu consigliera spirituale di perso-
ne anche influenti della chiesa e della società del tempo. 
La sua spiritualità si incentrò sulla meditazione della 
passione di Cristo e sulla devozione alla Croce. Dopo la 
sua morte le consorelle, premurose di conservare il suo corpo, le aprirono il cuore e vi trovarono impressi i 
segni della Passione. Il suo corpo è venerato nel santuario di Montefalco e custodito dalle monache agosti-
niane. 

 
ANTIFONA D’INGRESSO                                                                                      Mt 11, 29 
 

Prendete il mio giogo sopra di voi  
e imparate da me, che sono mite e umile di cuore,  
e troverete ristoro per la vostra vita. 
 
Si dice il Gloria. 
 
COLLETTA 
 

O Dio, che con la meditazione della passione del Figlio tuo 
hai continuamente rinnovato la vita di santa Chiara, vergine, 
fa’ che seguendo il suo esempio 
possiamo rinnovare sempre in noi la tua immagine. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 
 
 



PRIMA LETTURA                                                                                               1 Cor 1,18-25 
La parola della croce per noi è potenza di Dio. 
 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi  
 

Fratelli, la parola della croce è stoltezza per quelli che si perdono, ma per quelli che 
si salvano, ossia per noi, è potenza di Dio. Sta scritto infatti: Distruggerò la sapienza 
dei sapienti e annullerò l’intelligenza degli intelligenti. 
Dov’è il sapiente? Dov’è il dotto? Dov’è il sottile ragionatore di questo mondo? Dio 
non ha forse dimostrato stolta la sapienza del mondo? Poiché infatti, nel disegno 
sapiente di Dio, il mondo, con tutta la sua sapienza, non ha conosciuto Dio, è pia-
ciuto a Dio salvare i credenti con la stoltezza della predicazione. Mentre i Giudei 
chiedono segni e i Greci cercano sapienza, noi invece annunciamo Cristo crocifisso: 
scandalo per i Giudei e stoltezza per i pagani; ma per coloro che sono chiamati, sia 
Giudei che Greci, Cristo è potenza di Dio e sapienza di Dio. Infatti ciò che è stoltez-
za di Dio è più sapiente degli uomini, e ciò che è debolezza di Dio è più forte degli 
uomini. 

Parola di Dio. 
 
SALMO RESPONSORIALE                                                                       73,25-28 (R/.: 28a) 
 

R/ Il mio bene è stare vicino a Dio 
 

Chi avrò per me nel cielo? 
Con te non desidero nulla sulla terra. R/ 
 

Vengono meno la mia carne e il mio cuore; 
ma Dio è roccia del mio cuore, mia parte per sempre. R/ 
 

Ecco, si perderà chi da te si allontana; 
tu distruggi chiunque ti è infedele. R/ 
 

Per me, il mio bene è stare vicino a Dio; 
nel Signore Dio ho posto il mio rifugio, 
per narrare tutte le tue opere. R/ 
 
 
 
CANTO AL VANGELO                                                                                           Gal 6,14 
 

R/ Alleluia, alleluia. 
 

Quanto a me non ci sia altro vanto 
che nella croce del Signore nostro Gesù Cristo, 
per mezzo della quale il mondo per me è stato crocifisso, 
come io per il mondo. 
 

R/ Alleluia. 
 
 



VANGELO                                                                                                               Mc 8,31-38 
Chi vuole salvare la propria vita, la perderà; ma chi perderà la propria vita per causa mia e del Vangelo, la 
salverà. 
 

Dal Vangelo secondo Marco  
 

In quel tempo Gesù cominciò a insegnare ai suoi discepoli che il Figlio dell’uomo 
doveva soffrire molto ed essere rifiutato dagli anziani, dai capi dei sacerdoti e dagli 
scribi, venire ucciso e, dopo tre giorni, risorgere. Faceva questo discorso aperta-
mente. Pietro lo prese in disparte e si mise a rimproverarlo. Ma egli, voltatosi e 
guardando i suoi discepoli, rimproverò Pietro e disse: «Va’ dietro a me, Satana! 
Perché tu non pensi secondo Dio, ma secondo gli uomini». 
Convocata la folla insieme ai suoi discepoli, disse loro: «Se qualcuno vuol venire 
dietro a me, rinneghi se stesso, prenda la sua croce e mi segua. Perché chi vuole sal-
vare la propria vita, la perderà; ma chi perderà la propria vita per causa mia e del 
Vangelo, la salverà. Infatti quale vantaggio c’è che un uomo guadagni il mondo in-
tero e perda la propria vita? Che cosa potrebbe dare un uomo in cambio della pro-
pria vita? Chi si vergognerà di me e delle mie parole davanti a questa generazione 
adultera e peccatrice, anche il Figlio dell’uomo si vergognerà di lui, quando verrà 
nella gloria del Padre suo con gli angeli santi». 

Parola del Signore. 
 
SULLE OFFERTE 
 

Guarda, o Signore, la nostra sincera devozione 
mentre ti offriamo questo sacrificio 
che ti preghiamo di accogliere nella tua bontà 
nella festa di Santa Chiara. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 
PREFAZIO 
In lei visse Cristo 
 

V/. Il Signore sia con voi. 
R/. E con il tuo spirito. 
V/. In alto i vostri cuori. 
R/. Sono rivolti al Signore. 
V/. Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio. 
R/. É cosa buona e giusta. 
 

É veramente cosa buona e giusta, 
nostro dovere e fonte di salvezza, 
rendere grazie sempre e in ogni luogo 
a te, Signore, Padre santo, Dio onnipotente ed eterno, 
Tu in santa Chiara hai offerto al tuo popolo 
un mirabile esempio di amore alla croce del Figlio tuo. 



Non viveva più lei, ma in lei viveva Cristo 
che l’amò e la fece partecipe della sua passione salvifica. 
Così la conducesti per il cammino della croce 
alla contemplazione del tuo mistero 
e all'imitazione della tua infinita misericordia 
verso i poveri e i peccatori. 
E noi, uniti agli angeli e agli arcangeli, 
e alla moltitudine dei cori celesti, 
cantiamo sena fine l’inno della tua gloria: 
Santo, Santo, Santo … 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                                Gal 2, 19b-20a 
 

Sono stato crocifisso con Cristo  
e non sono più io che vivo,  
ma Cristo vive in me. 
 
DOPO LA COMUNIONE 
 

Padre, che nel cuore di santa Chiara 
hai rinnovato i misteri della tua passione, 
concedici propizio,  
per il sacramento del pane di vita da noi ricevuto, 
di rimanere sempre nel tuo amore. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 

 


